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I diamanti salvati dall’assalto
L’auto è stata rubata in Puglia
Rapina al portavalori. Nel blindato rimaste pietre per milioni di euro

L’inchiesta

di Cesare Giuzzi

Bloccato dai parà

Fermato scippatore
della movida
Sabato sera ha derubato della 
borsa una ragazza che stava 
prendendo un drink fuori da 
un locale di Porta Ripa 
ticinese, tra il luoghi più 
frequentati della movida 
milanese. Il gesto, però, non è 
passato inosservato a due 
militari, liberi dal servizio, 
dell’Ottavo Reggimento 
paracadutisti.
I due si sono messi 
all’inseguimenti del ladro e 
l’hanno bloccato per poi 
consegnarlo a un equipaggio 
della polizia che l’ha arrestato.
L’uomo, un marocchino di 22 
anni, con sé aveva il provento 
di altri due furti. La refurtiva è 
stata restituita ai proprietari. 

Muggiò

Prende a testate 
l’amico della sua ex 
I carabinieri di Muggiò 
hanno arrestato un 41enne di 
Desio per atti persecutori e 
lesioni personali. 
I militari sono intervenuti su 
richiesta di una 40enne a 
seguito di un’aggressione da 
parte dell’ex marito al nuovo 
compagno. L’uomo si è 
appostato sotto l’abitazione 
della coppia, l’ha
pedinata e poi aggredita con 
ingiurie, minacce e una 
testata al rivale in amore, 
mentre la donna si è rifugiata 
in un negozio. 
Le molestie erano iniziate nel 
2014, a seguito della 
separazione.

I mitra

� Sono le 8.35 
di sabato 
mattina 
quando su una 
rampa della 
Rho-Monza 
all’altezza di via 
La Cava a 
Bollate, due 
mezzi 
dell’istituto di 
vigilanza 
Ferrari 
vengono 
bloccati da un 
commando di 
banditi

� I malviventi 
con pistole e 
mitra 
costringono 
l’autista del 
blindato a 
scendere e lo 
fanno 
inginocchiare 
con la pistola 
all a tempia. 
Poi, con un 
flessibile, 
tagliano la 
lamiera del 
camion

Avevano informazioni buo-
ne. I banditi dell’assalto di sa-
bato mattina al portavalori
Ferrari sulla Rho-Monza sape-
vano che su quel furgone viag-
giavano gioielli per milioni di
euro. Non solo i quasi due del
bottino della rapina, ma molti,
molti di più. Forse più di dieci.
Sul blindato, infatti, è stato ri-
trovato gran parte del carico di
oro e soprattutto diamanti, sul
quale i rapinatori non sono
riusciti a mettere le mani. For-
se perché i molti imprevisti
(l’auto che non prende fuoco, i
due testimoni a bordo del Suv)
hanno costretto i malviventi
ad abbandonare di corsa la
rampa della Rho-Monza dove
avevano bloccato il convoglio
portavalori. O forse perché, 
più semplicemente, i portello-
ni del blindato non si sono
aperti costringendo la banda a
tagliare un buco attraverso
una parete laterale (quella si-
nistra) del furgone. In questo
modo le operazioni di «scari-
co» dei pacchi (la merce era
imballata per la spedizione)
sono state molto più lente e la-
boriose del previsto. Di certo
però, il bottino complessivo
poteva essere ben più consi-
stente. E questo i rapinatori lo
sapevano, visto che le bande
che assaltano i portavalori si
muovono solitamente per
obiettivi a «7 zeri». Se l’entità
del colpo sarà confermata, in-
fatti, il valore dei gioielli rubati

non supererebbe i due milioni
di euro. Prezzo di vendita al
dettaglio. Mentre quello all’in-
grosso sarebbe inferiore. A
questo bisogna aggiungere
che il valore di gioielli «brucia-
ti» (oggetto di rapina) sul mer-
cato nero si svaluta ancora più
in fretta. I banditi, quindi, ri-
schiano di ricavarci solo tra il
40 e il 60 per cento. La banda
era composta da almeno 4 o 5
persone — uomini con il volto
coperto e l’accento del Sud —,
ma è ipotizzabile che oltre al
«commando» vi siano basisti

e altri complici. Ad ogni mo-
do, anche se non è stato botti-
no pieno, il gruzzolo resta
considerevole.

Intanto le indagini della se-
zione Antirapine della squa-
dra Mobile — investigatori
esperti di assalti a portavalori
— guardano sempre più a
Sud. A quella Puglia da sem-
pre considerata la patria dei
«principi della rapina». Una
scuola, quella pugliese, che è
emersa anche nelle indagini
su altri assalti, come quello del
2013 sull’autostrada per Como.

Il capo, Antonio Agresti, 45 an-
ni, di Andria, è stato condan-
nato a 20 anni. 

Ad indirizzare le indagini
verso la Puglia non è solo
«l’esperienza» degli inquiren-
ti, ma un dato oggettivo: l’auto
abbandonata dai malviventi,
una Lancia Delta alla quale il
commando ha tentato inutil-
mente di dare fuco, è stata ru-
bata al Sud. E, anche se su que-
sto il riserbo degli investigato-
ri è massimo, sembra che il
furto sia stato commesso pro-
prio in Puglia. Di certo si tratta
di un furto avvenuto non più
di quattro o cinque giorni pri-
ma del colpo. Nulla si sa, inve-
ce, delle altre due auto usate
per la fuga: un’altra Lancia Del-
ta e una station wagon. Non
sono state ancora trovate, an-
che se è altamente probabile
che i rapinatori abbiano effet-
tuato ulteriori cambi d’auto
lungo il loro percorso. I poli-
ziotti della Mobile, guidati da
Lorenzo Bucossi, sono al lavo-
ro anche sulle telecamere che
si trovano lungo le tangenziali.

Intanto il sindacato Sinda-
cato autonomo vigilanza pri-
vata (Savip) chiede al capo del-
la polizia Franco Gabrielli
«maggiore attenzione per i
trasporti di preziosi»: «Un set-
tore dove oltre a una deregula-
tion iperliberista, le regole
non sono assoggettate ad al-
cun controllo preventivo». 
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Rho-Monza
Il furgone 
della Ferrari
di Alessandria 
aperto
dai banditi con 
un flessibile.
La lamiera 
blindata aperta
come una 
scatola di latta

building.operator
Evidenziato


